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Scoppia un nuovo scandalo suila gestione del denaro pubblico nella regione 
^ 

La CEE ha pagato miliardi in Calabria 
per la distruzione di pesche fantasma 

La denuncia di due consiglieri regionali democristiani: dai 15 al 20 miliardi di contributi sarebbero stati versati per una produzione 
inesistente - Un «giallo» anche per la trasformazione dei pomodori - Imbarazzata difesa deirassessore regionale all'agricoltura 

! Dalla nostra redazione 
CATANZARO - È già nell'oc-
chio del ciclone la nuova giunta 
regionale varata pochi giorni fa 
in Calabria dopo sette mesi di 
crisi. Ancora una volta, c'è uno 
scandalo all'orizzonte che ri
guarda la gestione dell'ingente 
spesa pubblica, dopo i ben noti 
precedenti della formazione 
professionale e delle «analisi d' 
proi. Stavolta si parla di •pe
sche d'oro». 

Nell'aula di Palazzo San 
Giorgio, proprio mentre DC, 
PSI e PSDI votavano gli asses
sori, dai banchi della stessa De
mocrazia cristiana si sono in
fatti levate critiche assai cla
morose, con chiamate di re
sponsabilità precise verso as
sessori de. 

A fare nomi e cognomi sono 
Sergio Scarpino e Lucio Mira-
belli. due consiglieri regionali 
scudocrociati che hanno votato 
contro le dichiarazioni pro
grammatiche del presidente 
Dominianni e che hanno rico

struito uno scandalo dalle di
mensioni enormi che dà una 
ben misera immagine della ge
stione dell'assessorato all'agri
coltura, da sempre diretto da 
uomini della DÒ. Vediamo di 
capire bene le denunce di Scar
pino e Mirabelli. 

Il 5 dicembre scorso Sergio 
Scarpino, il consigliere che già 
denunciò la scomparsa degli at
ti consuntivi regionali e che ha 
fatto lo sciopero della fame 
contro il suo partito, presenta 
una mozione in consiglio per 
denunciare che la CEE paga in
genti conti di trasformazione 
delle pesche quando in Cala
bria la produzione delle pesche 
è, per la verità, assai ridotta. 

In provincia di Reggio — a 
Rosarno — è stato istituito un 
centro di raccolta AIMA presso 
il quale risultano conferiti 15 
mila quintali di pesche e la pro
vincia di Reggio non produce 
pesche. 

Stesso discorso — dicono 
Scarpino e Mirabelli, che parla

no in pieno consiglio regionale 
—, vale per la provincia di Ca
tanzaro, dove si apre un centro 
AIMA per la raccolta di 20 mila 
quintali di pesche mentre a Si-
bari, dove si concentra l'effetti
va produzione di gran parte 
della Calabria, si ammassano 
qualcosa come diecimila quin
tali. 

Ma c'è di più: è risaputo che 
la Calabria produce trascurabi
li quantità di pesche da indu
stria; eppure si dice che quest* 
anno, un'azienda di Montalto 
Offuvo, vicino Cosenza, avreb
be lavorato e prodotto 60 mila 
quintali di pesche sciroppate e 
la proprietà avrebbe già incas
sato qualcosa come tre miliardi 
di contributi da parte della co
munità europea. 

Ma il punto del discorso di 
Scarpino e Mirabelli è un altro: 
come si possono lavorare deci
ne di migliaia di quintali di pe
sche se non ci sono? Sono state 
comprate fuori dalla Calabria? 
Il sospetto che si avanza è che 

questi acquisti non ci siano sta
ti per niente. 

Sempre in pieno consiglio re
gionale Mirabelli, che è agrono
mo di professione e di queste 
cose un po' se ne intende, fa i 
conti dell'integrazione CEE: 
per ogni chilo di pesche ci sono 
500 lire di integrazione euro
pea, per cui ogni anno arrivano 
dai 15 ai 20 miliardi. Che fine 
fanno questi soldi se la produ
zione di pesche in Calabria è di 
poco superiore ai diecimila 
quintali? 

La giunta regionale ha in 
questo campo un preciso ruolo 
di controllo: perché non lo ha 
esercitato? 

I giudici chiamano in ballo 
sia l attuale assessore all'agri
coltura Alberto Aloisio, un Da-
sista nativo di Cassano Ionio e 
legatissimo a Riccardo Misasi, 
sia i suoi predecessori: tutti, co
me detto, democristiani, e fra 
questi Carmelo Puiia, oggi de-

Jlutato e gran capo della DC ca-
abrese. 

Aloisio parla di un'inchiesta, 
ma le denunce di Scarpino e 
Mirabelli sono roba da codice 
penale. E infatti Mirabelli, 
martedì, non vota la Giunta 
sulla base di una dichiarazione 
che non lascia margine ad equi
voci. «Non esistono discipline 
di partito che tengano — dice 
— quando ci sono fatti penal
mente rilevabili*. Le accuse dei 
due de non si fermano alle pe
sche ed investono anche il set
tore pomodoro. 

In Calabria, la produzione 
del pomodoro ammessa a tra-
sformazione non supera i due 
milioni di quintali, eppure ci 
sono impianti, conservifìci, cioè 
con capacità lavorative di sei 
milioni di quintali. 

Ieri, in ogni caso, alle precise 
accuse dei due consiglieri PCI 
ha cercato di dare risposta l'as
sessore regionale ali agricoltu
ra, il democristiano Aloise, nel 
corso di una conferenza stam
pa. Aloise ha negato che vi sia-
no irregolarità nella vicenda 

delle pesche sciroppate e nello 
stabilimento di Montalto Uffu
go, mentre per la parte delle 
contribuzioni comunitarie dei 
centri Aima ha solo precisato 
che il centro non si trova a Ro
sarno bensì a Simeri Crichl, in 
provincia di Catanzaro. «A noi 
— ha detto Aloise — risulta 
che in questo centro siano stati 
conferiti quasi 14 mila quintali 
di pesche. Se altri sanno qual
cosa di diverso non hanno che 
da rivolgersi alle autorità giudi
ziarie!. 

Commenta dal canto suo 
Tommaso Rossi, capogruppo 
del PCI alla Regione Calabria: 
•La denuncia del consigliere de 
è la conferma di quanto i comu
nisti da tempo riaffermano sul 
ruolo che hanno gli assessorati 
in Calabria. Il gruppo regionale 
del PCI ha sollecitato da tempo 
un dibattito in consiglio su tut
ta la questione dell'assessorato 
all'agricoltura; ora prenderemo 
iniziative straordinarie sulla vi
cenda delle pesche d'oro». 

Filippo Veltri 

Momenti di panico ieri a Mirafiori 

Nube tossica alla Fiat 
12 operai all'ospedale 

Un fuga di cloro ha invaso alcuni reparti e i quartieri vi
cini alla fabbrica - Malori e panico tra la popolazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Una nube di clo
ro nera ed acre si è sprigio
nata ieri mattina dalla Fiat 
Mirafiori. Ha Invaso l reparti 
del grande stabilimento, poi 
si è diffusa fuori della fabbri
ca, nel quartieri circostanti, 
per il raggio di oltre un chi
lometro. Decine di lavorato
ri. di abitanti delle case vici
ne e di passanti sono stati 
colti da malori o conati di vo
mito. Una dozzina di operai 
più seriamente intossicati 
sono stati portati all'ospeda
le CTO, da dove sono stati di
messi poco dopo. Per l'Intera 
mattinata un gran numero 
di chiamate ha mandato In 
«tilt» 1 centralini telefonici 
del vigili del fuoco e del vigili 
urbani. L'Incidente è avve
nuto verso le 7 del mattino, 
quando a Mirafiori si era da 
poco ripreso a lavorare a pie
no ritmo dopo due settimane 

di cassa Integrazione. I vigili 
del fuoco ed i tecnici del ser
vizio ecologico della Provin
cia di Torino chiamati dalla 
popolazione del quartiere 
non hanno tardato a scopri
re che la nube tossica prove
niva dalla Carrozzeria, e pre
cisamente dalle vasche dove 
si depura l'acqua provenien
te dagli Impianti di vernicia
tura delle auto. Pare che 
nell'acqua, forse per la rottu
ra di qualche tubazione, sia
no finite grandi quantità di 
acido solforico ed ipoclorito 
di sodio, dando luogo ad una 
micidiale reazione chimica. 
Gli aspiratori dello stabili
mento hanno risucchiato 1 
fumi tossici all'interno di 
numerosi reparti, subito 
sgomberati In gran fretta. 
Ieri sera il consiglio di fab
brica della carrozzeria di Mi-
rafioil ha chiesto al dirigenti 

dello stabilimento seri prov
vedimenti per evitare 11 ripe
tersi di simili incidenti. 

Secondo la spiegazione 
fornita dal dirigenti Fiat, 
qualcuno avrebbe erronea
mente aperto 11 dispositivo 
che versa sostanze chimiche 
depuratricl nell'acqua, men
tre le vasche erano vuote du
rante la cassa integrazione 
di fine anno. Quando ieri 
mattina l'acqua è stata reim
messa nelle vasche, ha reagi
to violentemente con la gran 
quantità di composti chimici 
che vi si erano depositati. 
Resta comunque 11 fatto che 
non era stata presa nessuna 
precauzione per limitare le 
conseguenze di un Incidente 
del genere. La FLM ha chie
sto alla Procura della Re
pubblica di Torino l'apertu
ra di una Inchiesta. 

m. e. 

Giovane pregiudicato nella sua casa» vicino Ascoli 

Ucciso dai carabinieri 
durante la perquisizione 
Sembra che fosse disarmato - In provincia di Benevento piccolo 
industriale uccide a revolverate il bandito che lo «taglieggiava» 

ASCOLI PICENO — Sembra 
che in casa non avesse anni, ma 
questo non è bastato a rispar
miargli la vita. È bastato un ge
sto di reazione, forse interpre
tato dai carabinieri come un 
tentativo di raggiungere una 
pistola o un fucile nascosti in 
un armadio, per fare scattare la 
tragedia. Una raffica di mitra-
glietta ha raggiunto l'uomo al 
volto, uccidendolo. È successo 
la notte dell'ultimo dell'anno a 
Force, nell'entroterra ascolano. 
L'ucciso è Giuseppe Dieni. di 
28 anni. Nato a Padolato Joni-
co, in provincia di Catanzaro, 
Dieni era stato inviato tre mesi 
fa nella cittadina marchigiana 
in soggiorno obbligato. Era so
spettato di appartenere alla 
'ndrangheta. Nella sua casa i 
carabinieri erano arrivati dopo 
che un commerciante di prezio
si di Fermo aveva denunciato 
un'estorsione, indicando pro
prio nel giovane calabrese il 

«mediatore» dell'operazione. 
Sembra che all'arrivo dei mi

litari, entrati nella casa sparan
do in alto, Dieni, che era con 
un'amica e con un conoscente 
del posto, abbia tentato di rag
giungere un armadio che era 
nella parte opposta della stan
za; una reazione forse solo di 
panico, interpretata da un sot
tufficiale come un tentativo di 
impossessarsi di un'arma. Una 
prima, inutile intimazione, poi 
la micidiale raffica di mitra-
ghetta. 

Dopo la tragedia, la perquisi
zione della casa. E sembra che i 
carabinieri non abbiano trova
to nemmeno una pistola. C'era
no solo i soldi che il commer
ciante aveva dato a Dieni pochi 
minuti prima, quale «rata» per 
la restituzione di oro e preziosi 
che gii erano stati rubati, in 
tutto una ventina di milioni. 

• • • 
BENEVENTO — Esasperato 
per le continue richieste, un in

dustriale ha ucciso il giovane 
malvivente che lo ricattava per 
estorcergli danaro. È accaduto 
l'altra sera in provincia di Be
nevento. Il corpo della vittima 
è stato rinvenuto dai carabinie
ri abbandonato in un'auto, la 
notte di Capodanno. Protago
nista della sconcertante vicen
da, Salvatore Fusco, di 38 anni, 
titolare di una piccola azienda 
metalmeccanica a Torrecuso. 
La vittima si chiamava Fernan
do Lombardi, aveva 22 anni e, 
secondo gli inquirenti, era affi
liato alla Nuova Famiglia. 

L'omicidio è stato compiuto 
a colpi di pistola in una località 
quasi in aperta campagna, dove 
l'industriale aveva dato appun
tameli;.* al giovane ricattatore 
per la consegna della «tangen
te». Fernando Lombardi, l'è-
storsore, si era presentato ar
mato all'appuntamento, ma 1' 
industriale cogliendo il malvi
vente di sorpresa, ha sparato 
Kr primo con la propria pisto-

. uccidendola 

Dagli studenti 

Appello 
alia 

cultura 
contro la 
camorra 

NAPOLI — «Rivolgiamo un 
appello perché oltre al propri 
convincimenti etici, Ideolo
gici e politici troviate sul 
fronte della lotta alla crimi
nalità una uniti di Impegno 
e di ricerca». Questa la pro
posta lanciata In questi gior
ni agli uomini di cultura ita
liani dal coordinamento de
gli studenti napoletani con
tro la camorra. Un appello 
che contiene anche un preci
so Invito: quello a partecipa
re a un convegno, Indetto ap
punto dagli studenti napole
tani, sul tema «cultura e lot
ta alla criminalità», In pro
gramma a Napoli dal 19 al 21 
gennaio prossimi. 

I giovani napoletani, che 
In questi mesi si sono resi 
protagonisti di tante lotte in
sieme ad altri giovani del 
Mezzogiorno, scrivono: «Sla
mo consapevoli che sconfig
gere definitivamente la ca
morra e la mafia non è cosa 
facile, ma non Impossibile. 
La camorra e la mafia sono 
forze presenti dentro e fuori 
lo stato democratico e pun
tano a destabilizzarlo. Le 
gravi vicende di questi mesi 
come la sospensione conti
nua del processi a Cutolo, 1* 
assassinio del giudice Chln-
nlci a Palermo e del fratello 
del giudice Imposlmato a 
Maddalonl, sono la testimo
nianza di quanto grande og
gi sia 11 pericolo per la demo
crazia intera». 

«Abbiamo — proseguono 
gli studenti napoletani — da 
tempo individuato nelle for
ze della cultura, della scuola, 
I nostri alleati naturali, per
ché siamo convinti che da so
le le leggi dello Stato, pur ef
ficaci e applicate, non basta
no, ma occorre anche una 
nuova cultura, una ricerca 
di nuovi valori, di nuove spe
ranze e certezze». «Perciò — 
concludono I giovani napole
tani — è necessario un Impe
gno non formale della cultu
ra dei suol maggiori espo
nenti». 

II convegno, articolato in 
tre giorni di dibattito, preve
de l'intervento del ministro 
di Grazia e Giustizia Mino 
Martinazzoll, di Alfredo Ga
lasso, membro del CSM, di 
Tullio De Mauro, di Don RI-
boldi, di Baget Bozzo, Biagio 
De Giovanni e di molti altri 
Si terrà anche un dibattito 
tra i direttori del maggiori 
quotidiani nazionali 

Lo scudocrociato tenta di decifrare il calo di voti nella regione «bianca» 

Veneto, la DC alle prese con il rompicapo «Liga» 
Se c'è un'iniziativa, è solo quella di imitare gli autonomisti ultra agitando il «venetismo» - La trovata bisagliana del «grup
po parlamentare regionale» - Un convegno per capire la perdita di consensi - Padri e figli: una scheda che cambia 

Osi nostro inviato 
BASSANO DEL GRAPPA — 
Percy Allum, il politologo in-
glese molto noto m Italia per 
un libro svi potere democristia
no a Napoli uscito negli anni 
70, ci dà una definizione soni' 
maria ma efficace delle trasfor
mazioni insorte nella *DC più 
de*, quella veneta. 'Da partito 
sponsorizzato dalla Chiesa si è 
progressivamente trasformato 
in un partito sponsorizzato dal-
lo Staio*. Allum, che insegna 
all'Università di Reading, ha 
svolto un approfondito studio 
sulla DC in provincia di Vicen' 
za. Ed è intenenuto ad un con
vegno sulle 'Trasformazioni so
ciali e politiche delle aree di 
piccola impresa: 

Il comprensorio di Bassano, 
con la cvstellazior.e di fabbri-
chettee botteghe artigiane pro
liferate nel uro di un tessuto di 
antiche tradizioni contadine e 
cattoliche, ha costituito un 
•campione» di estremo interes
se. L'intreccio, llnteròipcn-
denta fra trasformazioni eco
nomico-sociali ed evoluzione 
politica ha avuto nel voto del 26 
giugno le manifestazioni più 
clamorose. La DC registra un 
calo di voti che la fa scendere 
per la prima volta sotto la mag
gioranza assoluta. Si avvantag
gia massimamente di questa 
perdita una formazione locali-
stica, la tLiga Veneta*, che si 
colloca fuori del sistema del 
partiti tradizionali e avanza ri
vendicazioni ulti autonomisti
che OH Veneto ai \xneti*). Cosa 
molto singolare: nelle indagini 
condotte nella primavera scor
ti in preparazione del conve
gno di Bassano, nessuna indi
cazione sulla tuga Veneta, ve
niva dalle interviste condotte 
capillarmente fra gli elettori. 

La sorpresa (crollo democri
stiano e successo di un gruppo 
politico praticamente nuovo a 

•:trH 

!&%%, £ ^ ' ~ 
Antonio Bisaglia 

sconosciuto) è risultata così 
doppia. Forse è per questo che 
il comportamento attuale della 
DC nel Veneto essomiglia a 
quello di un gigante tsuonato*, 
che brancola nel vuoto. 

*A oltre sei mesi di distanza 
dalle elezioni — osserva danni 
Pellicani, segretario regionale 
del PCI — non mi sembra si 
possa parlare di una riflessione 
autocritica da parte dei gruppi 
dirigenti democristiani. Si ma
nifestano piuttosto delle ten
denze non prive di pericoli, co
me il frettoloso tentativo di as
sumere in proprio alcuni dei 
motivi di agitazione della Liga. 
Quest'ultima mi pare possa de
finirsi lo "specifico venero" del-

Carlo Bernini 

la crisi democristiana, con la 
sua collocazione esasperata sul 
terreno della contesa corporati
va fino ad esprimersi con spinte 
antists iuali e disgreganti: qual
cosa che in filigrana si poreva 
cogliere nelle impostazioni e 
nella stessa cultura politica del
la DC veneta e che tuttavia, co
me maggior rappresentante del 
potere centrale, le si è rivoluto 
contro*. 

In questa chiave, di 'inseguì-
mento* della Liga, si può legge
re probabilmente la trovila di 
Bisaglia di costituire deputati e 
senatori de eieiti in Veneto in 
•gruppo parlamentare regiona
le*. Non a caso l'iniziativa ro
mana è stala sottolineata dalla 

Achi3« Tramerò 

presenza di Carlo Bernini, U 
presidente della giunta regio
nale. Considerato una 'forza e-
mergente*, uno dei maggiori 
candidati alla successione dello 
sbiadito e declinante Bisaglia 
degli ultimi tempi nella 'lea
dership* regionale, questo Ber
nini si distingue per una cam
pagna improntata a grossolana 
doppiezza. Attacca infatti il 
centralismo remano (mentre il 
governo deprime le autonomie 
ccn la tua politica finanzicria). 
agita scompostamente il «sano» 
venetismo contro l'inefficienza 
dello Stato, e accredita la ri
vendicazione di un Veneto *Re-
gione a statuto speciale* sul ti
po del Friuli-Venezia Giulia e 

del Trentino-Alto Adige *che 
hanno piò soldi*. 

Nell'azione di governo, pe
raltro, la Regione rifiuta siste
maticamente il trasferimento 
delle deleghe ai Comuni, arroc
cata in un atteggiamento neo
centralista che comporta, fra V 
altro, l'immobilizzo di ingenti 
risorse finanziarie. Ed è inca
pace di una visione program
mata complessiva del suo inter
vento nell'economia. 

Questa politica non i estra
nea a quella crisi del 'modello 
veneto* di sviluppo che il con
vegno di Bassano ha analizzato 
anche nelle sue implicazioni 
politiche. Sostiene infatti 0 

La SIP deve documentare la bolletta 
MILANO — Se un utente contesta una 
bolletta del telefono, la SIP non può ri
spondere sbrigativamente tagliando i fili. 
ma deve documentare il suo credito. Il 
principio, eia affermato dalla Cassazione, è 
•tato ribadito da una nuova sentenza pro

nunciata da un pretore milanese, il dottor 
Certo. Gli si era rivolto un cittadino rume
no, Laurian Caramidaru. che aveva riscon
trato una sproporzione fra le chiamate ef
fettuate dal suo apparecchio e il conto pre
sentatogli dalla SIP, rifiutandosi quindi di 

pagare. I) pretore ha riconosciuto il suo di
ritto ad acquisire una documentazione e-
sauriente prima di pagare e ha condannato 
per intanto la SIP a riallacciargli il servizio 
Infatti, i contatori telefonici possono esteri 
influenzati da elementi «di disturbo*. 

prof. Carlo Trigilia, autore di 
una delle relazioni principali: 
«_ L'intervento politico non ha 
avuto un ruolo diretto nella ge
nesi e nella stabilizzazione del
l'industrializzazione diffusa. 
La politica ha teso piuttosto a 
non interferire con il ruolo del 
mercato come regolatore dell'e
conomia di piccola impresa e a 
sostenere le strutture sociali 
tradizionali — famiglia, comu
nità locale, rete istituzionale 
cattolica — come meccanismi 
di stabilizzazione sodale del 
mercato*. Così è venuto for
mandosi negli anni «un sistema 
politico che è stato caratteriz
zato da un basso carico di do
mande e da un consenso eleva
to e relativamente stabile». 

Su tale sistema sa DC ha vis
suto a lungo di rendita. Ma la 
crisi economica ha lacerato 
questi faticosi equilibri. Ora, 
anche nel Veneto del consenso 
emerge «un aumento «felle do
manda politica e una crescita 
delle forme di regolarizzazione 
politica deli'econcaia e della 
società locale*. Domanda e cre
scita che sì rivolgono prevalen
temente alla Regione e al Co
muni, rivelatisi sin qui incapaci 
a fronteggiarle. Tutto età, come 
emerge chiaramente dall'inda
gine del gruppo TrigUia, metta 
in discussione «un elemento es-
ctnziale del rapporto originario 
tra sviluppo economico e su
bcultura politica locale». 

È interessante, sotto questo 
profilo, seguire il percorso deh" 
indagine sulla permanenza e la 
perdita del consenso nei con
fronti della DC neWambito di 
due generazioni di elettori, pa
dri e figli Rispetto al padri, a 
consenso del figli alla DC nel 
comprensorio di Bastano è «ce
so compfcssréaoeate dal 66% 
al 49%. Se hai disaggrega ver 
categorìe, h al acopn statue 

nei contadini, forte ma in disce
sa fra gli impiegati pubblici, 
mentre le cadute più sensibili 
sono fra gli impiegati privati, 
gli operai e gli imprenditori, 
cioè le categorie produtive più 
dinamiche e più esposte al ven
to della crisi Non ci è possibile 
riferire tutta l'analisi (dal pro
cesso di laicizzazione in corso ai 
fattori come il lavoro e la scuola 
che determinano forme cre
scenti di autonomia nelle scelte 
politiche) che accompagna 
questi percorsi. 

In sintesi, il prof. Trigilia no
ta che 'l'aumento della doman
da politica, indotto dal proces
so di sviluppo, comporta un 
maggior carico di funzioni per il 
sistema polìtico locale e si ac
compagna a un'erosione del 
consenso tradizionale. Questo 
si esprime non soltanto in ter
mini quantitativi, attraverso il 
calo del voto per la DC, ma an
che attraverso 3 mutamento 
qualitativo delle basi dei con
senso per questo partito, e la 
maggiore influenza che vengo
no ad assumere sul terreno po
litico igruppi di interessi*. 

La DC stessa, sostiene Percy 
Allum, è diventata 'partito de
gli interessi di gruppi». E io 
quanto ha controllato m lungo 
tutti gli apparati statuali a li
vello locale, è riuscita a mante
nere una stabilità del consenso 
soddisfacendo in qualche modo 
le richieste di questi gruppi. 
Ma con la crisi del *modelh ve-
neto*. per la DC à diventato 

5|uasr impossibile (mantenere 
e sue promesse tradizionali di 

sviluppo, come di rispondere ai 
bisogni nuovi emergenti. Nello 
stesso tempo non sembrano ri
sultare credibili neanche le al
ternative di tipo eflicientista 
(area buca) o progressiste (area 
di sinistra). Di conseguenza il 
voto per la Liga Veneta espri
me una protesta contro il siste
ma, e non per un'alternativa 
qualsiasi». 

Questa dunque appare h di
mensione dei problemi emersi 
nel Veneto con il voto del 26 
giugno. La DC, con le invenzio
ni parlamentari e gli insegui
menti propagandistici, non 
sembra averli capiti. Ma, a que
sto punto, evidentemente, gli 
interrogativi sono aperti non 
per la sola DC. 

MtrioPMti 

Stragi terroristiche: chiesta 
l'abolizione del segreto di Stato 
ROMA — I familiari delle vittime delle stragi di Bologna, 
Milano, Brescia, del treno Itallcus, presenteranno alla corte 
di Cassazione 1112 gennaio prossimo una legge di Iniziativa 
popolare per abolire 11 segreto di stato nel delitti di strage 
terroristica. Il progetto verrà illustrato nel corso di una 
conferenza stampa. 

Il tribunale della libertà: 
Tassan Din resta in carcere 

ROMA — Il tribunale della libertà ha convalidato l'ordine 
di cattura emesso contro Bruno Tassan Din dal sostituto 
procuratore della Repubblica Giancarlo Armati, che con
duce l'inchiesta sulla «Rizzoli Film» e sulla «Cinerìz». Secon
do il tribunale della libertà, Infatti, contro Tassan Din esi
stono «sufficienti indizi» per giustificarne la carcerazione. 

Manifesto annuncia a Vietri 
attentati contro sindaco PCI 

POTENZA — Con un manifesto affisso nel corso principale 
di Vietri di Potenza, un sedicente «Movimento rivoluziona
rio per la libertà, la giustizia e la pace» ha rivolto accuse ad 
amministratori ed Impiegati del paese, annunciando anche 
attentati contro 11 sindaco comunista del paese, Ciro Gran
de ed 1 suoi familiari. I carabinieri stanno svolgendo Indagi
ni. A Vietri di Potenza, dove si vota con 11 sistema maggiori
tario, è in carica un'amministrazione comunista, guidata 
appunto da Ciro Grande, sindaco del paese ininterrotta
mente dal 1060. 

Cabinovia del Tamaro: confessa 
l'uomo sospettato di sabotaggio 

LUGANO — L'ex dipendente della Monte Tamaro, arresta
to la scorsa settimana, poiché sospettato di essere l'autore 
del sabotaggio delia cabinovia ticinese, ha confessato. Le 
indagini continuano. Intanto, la magistratura ha accertato 
che l'uomo — di cui la Procura non rivela il nome mante
nendo il segato istruttorio — h i agito per rancore nel con
fronti del titolare della ditta che gestisce l'impianto, Egidio 
Cattaneo. 

Scoperto a tre giorni dalla morte 
un cadavere scarnificato dai corvi 

TRAPANI — Un incidente stradale, avvenuto probabil
mente nella notte tra venerdì e sabato e nel quale ha perso 
la vita Giuseppe Palminteri, di 26 anni, è stato scoperto 
soltanto nel pomeriggio di Ieri da una pattuglia di carabi
nieri, che ha notato una 124 nella vallata In cui scorre il 
Bellce. Nell'auto è stato trovato un cadavere scarnificato 
dal corvi che, a migliala, nidificano sul piloni della strada. 

Per la «Gazzetta del Popolo» 
venerdì incontro a Roma 

TORINO—Sarà discusso venerdì prossimo a Roma, presso 
Il ministro del Lavoro De Michelis, il caso della «Gazzetta 
del Popolo», il quotidiano torinese provato da lunghi anni di 
crisi, da due chiusure e Infine repentinamente soppresso 
dal proprietario, Mario Rubatto. Da parte del redattori ver
rà pubblicato un bollettino giornaliero (utilizzando la testa
ta dell'Associazione stampa subalpina), che sarà diffuso 
gratuitamente a partire da oggi in tutte le edicole della 
regione. 

Il partito 

La Direzione del PCI è convocata per giovedì 5 gennaio ali» 
or* 9,30. 

CITTÀ di TORINO 

Avviso di indicenda gara ai sensi delle leggi 2.1.1973 
n. 14-8.8.1977 n. 584, 3.1.1978 n. 1. 10.12.1981 
n. 741 e del Regolamento per l'abitazione dì interventi 
di edilizia sovvenzionata - 3* triennio. 
Termini abbreviati ai sensi dell'art. IO comma 5 della 
legge 584/1977. 

1) La Città dì Torino intende procedere all'affidamento. 
mediante licitazione privata, della ristrutturazione del 
fabbricato sito in Torino, C.so Casale n. 85. 

2) La spesa presunta è dì fìre 1.584.847.000 - (fire 
1.267.877.60O - per le opere a corpo. Tire 
316.969.400 per opere a misura) dì cui lire 
1.259.847.000 • finanziate ai sensi della legge 
457/1978-3'triennio. 
Sarà stipulato un primo contratto limitatamente all' 
importo finanziato; 
seguirà ulteriore contratto in relazione al successivo 
finanziamento. 

3) Si invitano le Ditte interessate a presentare doman
da in lingua italiana, su carta bollata. all'Ufficio Pro
tocollo generale della Città di Torino • Appalti, via 
Milano n. 1 - 1010O - TORINO - ITALIA, esclusiva
mente per mezzo dell'Amministrazione postale delio 
stato entro e non oltre 3 12 GENNAIO 1984. 

4) Possono candidarsi Imprese riunite o che dichiarino 
dì volersi riunire, ai sensi e con i requisiti e le modali
tà di cui gli artt. 20 e segg. della legge 584/1977, 
nonché deti'art. 29 della legge 3.1.1978 n. 1. 

5) Nella domanda di partecipazione dovrà risultare sot
to forma di dichiarazione successivamente verifi
cabile: 
- l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori (o equiva
lente in paesi CEE) per la categoria 2 per un importo 
non inferiore a quello a base dì gara; 
• che a concorrente non si trovi in alcuna dalle condi
zioni elencate nell'art. 13 della legge 584/1977. 

6) L'aggiudicazione avven-à con 0 metodo dì ori air art. 
1 lettera d) della legge n. 14/1973 per mezzo di 
offerte segrete da confrontarsi con la media del 50% 
dei maggiori ribassi scelti con i criteri indicati nell'art. 
4 della stessa legge. 

Non saranno prese in considerazione offerte in aumento 
(art. 9 legge 741/1981). 

II presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblica
zioni Ufficiai della Comunità Europea in data odierna. 

Torino, 27 cfccembre 1983 

IL SINDACO 
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